
IL PROGETTO Giovanni e Franceschino Risatti e il titolare della «Hotel
Horstmann» (nonché socio di Ivo Gentilini) cercano
una struttura in fascia lago. Pronti 12-15 milioni di euro

Risatti: «Oggi bisogna avere strutture all’avanguardia»
Il sindaco Civettini dice «no» ad un albergo su 4 piani
La Miralago potrebbe essere un’opzione alternativa

Una cordata interessata alla «Pavese»
Risatti (Blue Hotels) e Filippo Horstmann
vogliono aprire un hotel 4 stelle lusso

Qui a fianco
l’ala ovest
della Colonia
Pavese; a
sinistra
un’immagine
aerea di parte
del compendio
ex Miralago,
ancora oggi di
proprietà della
Patrimonio spa
ma destinata
ad entrare nel
patrimonio
immobiliare
del Comune di
Riva (Fotoshop
Professional)
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La prima opzione sul tavolo è
per la Colonia Pavese. Ma se il
discorso dovesse arenarsi di
fronte alla scelta politica della
giunta Civettini, nulla esclude
che la prospettiva si estanda
ad un’altra colonia, la «Mirala-
go», destinata ad entrare di fat-
to nel patrimonio immobiliare
del Comune di Riva del Garda.
Di certo al momento c’è che
una cordata di imprenditori
lombardi del settore alberghie-
ro stanno cercando una strut-
tura lungo la fascia rivierasca
trentina per aprire un hotel di
eccellenza sul Garda trentino.
Un investimento che oscilla tra
i 12 e i 15 milioni di euro, «de-
nari» freschi pronti all’uso non
appena vi sarà una risposta (ov-
viamente positiva) da parte del-
le amministrazioni comunali in-
teressate. A cominciare ovvia-
mente da quella di Nago-Tor-
bole.
La cordata di imprenditori che
tramite un aggancio in loco ha
fatto pervenire il proprio inte-
ressamento direttamente al sin-
daco Luca Civettini è guidata
da Giovanni Risatti, presidente
della catena alberghiera di ec-
cellenza «Blue Hotels» che con-
ta già su una struttura a Riva
del Garda (l’hotel Borgo Anti-
co nella centralissina via Diaz),
e comprende il fratello France-
schino Risatti (imprenditore tu-
ristico-alberghiero e attuale sin-
daco di Limone sul Garda) e Fi-

lippo Horstmann, titolare della
società «Hotel Horstmann» e so-
cio di Ivo Gentilini nella pro-
prietà e nella gestione delle
strutture ricettive in Croazia,
Lido Blu e Hotel Sole. «Da par-
te nostra c’è la disponibilità ad
affrontare un forte investimen-
to finanziario per realizzare una
struttura di eccellenza - confer-
ma Franceschino Risatti - Un 4
stelle lusso con wellness, spa
e tutte le comodità che oggi
vengono richieste da una vasta
porzione di clientela, soprat-
tutto mitteleuropea. Per esse-

re competitivi sul mercato di
oggi bisogna avere strutture al-
l’avanguardia. Ed è esattamen-
te quello che intendiamo fare».
Ma se con la «Colonia Pavese»
dovesse andare buca, potreste
dirottare la vostra attenzione
su parte del compendio Mira-
lago? «È prematuro spingersi
così avanti - ribatte Franceschi-
no Risatti - Anche se potrebbe
essere un’opzione da valutare.
Se son rose fioriranno. Noi in-
tanto abbiamo dato la nostra
disponibilità».
Una disponibilità reale che è

stata comunicata pochi giorni
fa direttamente al sindaco di
Nago-Torbole Luca Civettini con
il quale la cordata di imprendi-
tori lombardi potrebbe avere
un incontro nelle prossime set-
timane. «Ho ricevuto una co-
municazione in tal senso ma
non conosco gli imprenditori
interessati e per il momento
non c’è stato nessun incontro
così come non ho ricevuto
un’offerta ufficiale ma solo un
interessamento - ammette il pri-
mo cittadino - La nostra linea
politica sulla Colonia Pavese è

però chiara e tracciata da tem-
po: una struttura ricettiva su
quattro piani non ci interessa,
si può pensare semmai solo e
unicamente al quarto piano. La
previsione che intendiamo por-
tare avanti, e per la quale sia-
mo intervenuti giusto un anno
fa sullo strumento regolatore,
è di riservare pian terreno e
quarto piano ad attività econo-
miche e ricettive e il resto per
il Municipio, strutturato su due
piani. In questo senso stiamo
per affidare l’incarico per il pro-
getto esecutivo. Comunque se

gli imprenditori interessati vo-
gliono incontrarci non abbia-
mo nulla in contrario. Non vor-
rei però fosse una perdita di
tempo anche per loro».
Se l’operazione «Colonia Pave-
se» non dovesse andare in por-
to, la cordata di imprenditori
potrebbe dirottare la propria
attenzione sulla «porzione» ri-
cettiva prevista dallo stesso
piano attuativo della fascia-la-
go su parte del compendio del-
l’ex Colonia  Miralago. Ma per
adesso è solo un’opzione tutta
da valutare.

A metà mese parte anche quello tra via Mazzini e via LipellaLA CITTÀ

Via Maffei è un cantiere aperto

È stato consegnato ieri matti-
na il cantiere all’impresa che si
occuperà del rifacimento della
pavimentazione in cubetti di
porfido di via Maffei: l’interven-
to rientra nel programma di si-
stemazione delle pavimentazio-
ni del centro storico, portato

avanti con piccoli cantieri per
limitare al massimo le ripercus-
sioni sulla mobilità, mentre per
ridurre le conseguenze sulle at-
tività economiche è stato scel-
to un periodo dell’anno parti-
colarmente favorevole. Per la
metà di febbraio è prevista la

partenza di un secondo mini
cantiere, sul tratto via Mazzini-
via Lipella, e a fine mese di un
terzo, all’incrocio tra viale Dan-
te e via Roma.
Dopo la sistemazione di alcu-
ne tra le principali vie del cen-
tro storico, quindi, è ora il tur-
no di altri tratti «minori» ugual-
mente segnati dal tempo, che
presentano cioè un certo dis-
sesto e il deterioramento dei
cubetti di porfido. Si tratterà di
rimuovere la pavimentazione
esistente e di sistemare e ricol-
locare pozzetti e chiusini, que-
sti ultimi sostituiti dove possi-
bile con tipologie in ghisa pre-
disposti per la posa al loro in-
terno di cubetti di porfido, in
modo da mimetizzarli. Quindi,

di sistemare e livellare il piano
viario e di posare i nuovi cubet-
ti.
I cubetti infatti non saranno
reimpiegati ma completamen-
te sostituiti con altri di maggio-
ri dimensioni (8 centimetri per
10) e non più di colore grigio
ma rosso, per dare continuità
con le vie già sistemate finora.
Lungo l’asse stradale saranno
posate due strisce parallele in
lastre di porfido della larghez-
za di 30 centimetri, distanziate
tra loro di mezzo metro. La fa-
scia centrale sarà realizzata con
cubetti selezionati. Infine, si co-
glie l’occasione per posare i ca-
vidotti per l’illuminazione pub-
blica, in previsione della futu-
ra eliminazione dei cavi aerei.

L’intervento è eseguito dall’im-
presa Adami Dennys & C. SNC
di Albiano che s’è aggiudicata
l’appalto con un ribasso d’asta
poco superiore al 30 per cen-
to. Il costo dell’intervento è di
circa 40 mila euro, compresi gli
oneri per la sicurezza, cui van-
no aggiunti 24.600 euro per
somme a disposizione dell’am-
ministrazione. Tempi più lun-
ghi invece per l’intervento su
viale Trento, dalla rotatoria del-
l’Astoria all’incrocio con via Ga-
las: come riferito nei giorni
scorsi il gran numero di inte-
ressamenti da parte di ditte
provenienti da tutta Italia (127
in totale) ha imposto uno slit-
tamento dei lavori. Forse in pri-
mavera, forse in autunno.

Sabato primi appuntamenti per il centro «La Firma»

L’omaggio a Colorio e Alda Merini
CULTURA

L’idea - ne riferivamo anche ie-
ri in queste pagine - che l’ex
Azienda di soggiorno venga ab-
battuta per ridar spazio e respi-
ro alla nuova «Spiaggia degli Oli-
vi», ovviamente non li rende fe-
lici. I soci del centro culturale
“La Firma” proprio in quegli am-
bienti, particolarmente adatti
alle attività culturali ed esposi-
tive, hanno trovato una nuova
accogliente “casa” dopo lo sfrat-
to, per ristrutturazione, dalla
sede storica di Palazzo Lutti Sal-
vadori. 
Nonostante le incertezze (logi-
stiche) sul futuro il centro ha
però pronto un calendario di
iniziative interessante per il
2011, che parte già con questo
fine settimane e proseguirà fi-

no ad ottobre.
L’evento imminente è un dupli-
ce omaggio: ad Arrigo Colorio,
che fondò il centro ed è scom-
parso proprio due anni fa, e al-
la poetessa Alda Merini, scom-
parsa invece nel novembre
2009.
Sabato, nelle sale del centro ai
Giardini di Porta Orientale, ras-
segna di opere di Fritz Fröhlic,
messe a disposizione dai colle-
zionisti trentini. Sarà visitabile
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15
alle 19. Sempre sabato, ma alle
17, nelle stesse stanze «D’amo-
re e altre follie», l’omaggio ad
Alda Merini con l’introduzione
di Clara Iotti, la voce di Isabel-
la Dilavello, il sax di Paolo Bal-
lini. Concluderà Maria Luisa

Crosina con la lettura “Non ho
bisogno di denaro”. Durante la
mostra sarà proiettato un video
realizzato da Ludovico Maillet
che ricorda la visita di Alda Me-
rini a Riva proprio dieci anni fa.
Gli appuntamenti di sabato ser-
viranno anche per chiamare a
raccolta i soci per il rinnovo del-
le tessere (20 euro), il cui rica-
vato servirà per sostenere i pro-
getti del centro culturale.
La presidente Anna Caser (nella
foto con Maillet, Galletti e Cro-
sina) ricorda poi gli eventi del-
la stagione: «Ad aprile la mostra
di Antonio Buso, trevigiano, pit-
tore molto legato all’entourage
del filosofo Dino Formaggio. A
maggio un evento dal titolo “Il
mondo magico degli ex libris”,

iniziativa rivolta anche alle
scuole, con corsi, lezioni e la-
boratori per i ragazzi. A giugno
spazio alla fotografia con le ope-
re di Paolo Parma divise in due
raccolte: “Vite parallese” e
“L’ombra”. 
A settembre ospite un artista li-

gure, Bruno Cassaglia, mentre
ad ottobre sarà proposta ai ra-
gazzi delle scuole (con biblio-
teca ed Amici dell’arte) una pa-
noramica sulla grafica d’auto-
re per imparare a conoscere e
distinguere le diverse tecniche
d’incisione». D.P.

La vincita |  A  Varone

Vince 10.000 euro
con un biglietto
del «Prendi tutto»

Il Basso Sarca si conferma
terreno «fertile» per chi
ama tentare la fortuna con
la miriade di concorsi che
mettono in palio
consistenti premi in
denaro. Dopo la vincita di
10.000 euro realizzata a
Pietramurata grazie al
«Superenalotto», ieri la
fortuna ha bussato
nuovamente alla porta
della tabaccheria-
ricevitoria «Bernardis» di
via Ballino dove un
giocatore si è portata a
casa la non disprezzabile
sommetta di 10.000 euro
grazie ad un biglietto da 5
euro del gratta-e-vinci
«Prendi tutto». Un mese di
gennaio particolarmente
felice per la ricevitoria
rivana dove la settimana
scorsa 12 giocatori del
Totocalcio hanno centrato
il «13» guadagnando 1.522
euro a testa.
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